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Si comunica a tutti i dipendenti che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 49, commi 12 

sul sito istituzionale di quest’Azienda, alla sezione AMMINISTRAZIONE 

sostituito il precedente Codice Disciplinare contenuto nell’art. 72 del CCNL 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

  
TRIENNIO 2019 - 2021 

Il giorno 23 gennaio 2024 alle ore 11.00, 
S  

o Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
ea Sanità Triennio 2019-2021. 

 
Cons. Antonio Naddeo Firmato 

 
Organizzazioni Sindacali     Confederazioni Sindacali 
 

ANAAO ASSOMED   Firmato   COSMED Firmato 
 
CIMO     Firmato  CIDA  Firmato 
 

AAROI EMAC   Firmato  COSMED Firmato 
 

FASSI D    Firmato  CODIRP Firmato 
 

FP CGIL    Firmato  CGIL  Firmato 
 
FVM     Firmato  COSMED Firmato 
 
UIL FPL    Firmato  UIL  Firmato 
 

FEDERAZIONE CISL MEDICI Firmato  CISL  Firmato 
       
FESMED    Firmato 
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chiara e puntuale dei fatti in concreto verificatisi, al fine di rendere edotto 
tempestivamente il dirigente degli elementi a lui addebitati e consentire allo stesso 
di esercitare il diritto di difesa. 
 

7. Non può tenersi conto, ai fini di altro procedimento disciplinare, delle sanzioni 
disciplinari, decorsi due anni dalla loro irrogazione. 
 

8. I provvedimenti cui al presente articolo non sollevano il dirigente dalle eventuali 
responsabilità di altro genere nelle quali egli sia incorso, compresa la responsabilità 
dirigenziale, che verrà accertata nelle forme previste dal sistema di valutazione. 
 

9.  
 

10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'articolo 71 (Sanzioni disciplinari) del 
CCNL del 19 dicembre 2019. 

Art. 49 
Codice disciplinare 

1. 46 
(Principi generali) nonché dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni 
in relazione alla gravità della mancanza. A tale fine sono fissati i seguenti criteri 

 
-  
- il grado di negligenza dimostrata, tenuto anche conto della prevedibilità 

 
- la rilevanza della 

disposizioni violate; 
- 

 
- entità del danno provocato a cose o a persone, ivi compresi gli utenti; 
- 

al comportamento tenuto complessivamente dal dirigente o al concorso nella 
violazione di più persone. 

 
2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi 4, 5, 6, 7 e 8 già sanzionate nel 

biennio di riferimento, comporta una sanzione di maggiore gravità e diversa 
 

 
3. Al dirigente responsabile di più mancanze compiute con unica azione od omissione 

o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed accertate con un unico 
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procedimento, è applicabile la sanzione prevista per la mancanza più grave se le 
suddette infrazioni sono punite con sanzioni di diversa gravità. 

 
4. La sanzione disciplinare dal m

1, nei casi di: 
a) inosservanza della normativa contrattuale e legislativa vigente, nonché delle 

direttive, dei provvedimenti e delle disposizioni di servizio, ivi incluse quelle 
relative al lavoro a distanza, anche in tema di assenze per malattia, nonché di 

quater, comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 165/2001; 
b) condotta, negli ambienti di lavoro, non conforme ai principi di correttezza verso 

i componenti della direzione aziendale, gli altri dirigenti, i dipendenti o nei 
confronti degli utenti o terzi; 

c) alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi; 
d) comportamento negligente nella compilazione, tenuta e controllo delle cartelle 

cliniche, referti e risultanze diagnostiche; 
e) 

essere stato rinviato a giudizio o di avere avuto conoscenza che nei suoi 

contestati al dirigente si possono configurare situazioni di incompatibilità 
 

f) inosservanza degli obblighi previsti in materia di prevenzione degli infortuni o 
di sicurezza del lavoro, nonché del divieto di fumo, anche se non ne sia derivato 
danno o disservizio  

g) violazione del segreto d'ufficio, così come disciplinato dalle norme dei singoli 

ne sia derivato danno all'Azienda o Ente. 

alle attività relative alla sicurezza del personale sanitario. 
 

5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 
di 15 giorni, si applica nel caso 
165/2001. 
 

6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 
 salvo i casi più 

gravi, ivi indicati, ex art. 55 quater, comma 1, lettera f-ter) e comma 3 quinquies - 
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7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 3 
giorni fino ad un massimo di 3 mesi, si applica nel caso prev
comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione della 

retribuzione da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di sei mesi, si applica, 
n relazione ai criteri di cui al comma 1, per: 

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nei commi 4, 5, 6, e 7 oppure 
quando le mancanze previste dai medesimi commi si caratterizzano per una 
particolare gravità; 

b) minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico oppure nei 

altri dirigenti o dei dipendenti ovvero alterchi con vie di fatto negli ambienti di 
lavoro, anche con utenti; 

c) manifestazioni offensive nei 
della direzione aziendale, degli altri dirigenti, dei dipendenti o di terzi, salvo 

legge n. 300 del 1970; 
d) tolleranza di irregolarità in servizio, di atti di indisciplina, di contegno scorretto 

o di abusi di particolare gravità da parte del personale dirigente, ove non 

n.165/2001; 
e) salvo che non ricorrano l -quater, comma 1, 

lett. b) del D.Lgs. n.165/2001, assenza ingiustificata dal servizio - anche svolto 
in modalità a distanza - o arbitrario abbandono dello stesso; in tali ipotesi 

o Ente, agli utenti o ai terzi; 
f) occultamento da parte del dirigente di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 

manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
 

g) mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali 
in materia di espletamento di attività libero professionale; 

h) comportamenti omissivi o mancato rispetto dei compiti di vigilanza, operatività 

rispetto della normativa contrattuale 
vigente; 

i) comportamento negligente od omissivo nella compilazione, tenuta e controllo 
delle cartelle cliniche, referti e risultanze diagnostiche, da cui sia derivato un 

 
j) inosservanza degli obblighi, a lui ascrivibili in merito alla certificazione medica 

concernente assenze di lavoratori per malattia; 
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k) qualsiasi comportamento negligente, dal quale sia derivato grave danno 
zienda o Ente o a terzi, fatto salvo quanto previsto dal comma 7; 

l) atti o comportamenti aggressivi, ostili e denigratori nei confronti di dirigenti o 
altri dipendenti; 

m) atti, comportamenti o molestie lesivi della dignità della persona; 
n) atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non sussista la gravità e 

reiterazione;  
o) fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con le giornate festive 

D.Lgs. n. 165/2001; 
p) ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare 

quinquies comma 3bis del D.Lgs. n.165/2001. 
 
9. 

documentate esigenze organizzative e funzionali dirette a garantire la continuità 

rispetto alla conclusione del procedimento disciplinare, la data di esecuzione della 
sanzione. 
 

10. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o giustificato motivo, 
la sanzione disciplinare del licenziamento si applica: 
1. con preavviso, per: 
a. -bis) sino a 

f-quinquies del D.Lgs. n.165/2001 e 55 septies, comma 4; 
b. recidiva nel biennio in una delle mancanze previste ai commi 5, 6, 7 e 8 o, 

comunque, quando le mancanze di cui ai commi precedenti si caratterizzino per 
una particolare gravità; 

c. mancato rispetto delle norme di legge e contrattuali e dei regolamenti aziendali 
in materia di espletamento di attività libero professionale, ove ne sia seguito 
grave conflitto di interessi o una forma di concorrenza sleale nei confronti 

 
d. -quinquies; 
e. 

secondo e terzo periodo del DPR 62/2013; 
f. recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o 

rattere di particolare 
gravità; 

 
2. senza preavviso, per: 
a. 
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b. gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi compresi quelli che possono dar luogo 
alla sospensione cautelare, secon  (Sospensione 
cautelare in corso di procedimento penale), fatto sa
52, comma 1 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale); 

c. condanna, anche non passata in giudicato, per: 
- 

235/2012; 
- 

n.3; 
- nterdizione perpetua dai 

pubblici uffici; 
- gravi delitti commessi in servizio; 
-  

d. per gli atti e comportamenti non ricompresi specificamente nelle lettere 
precedenti, seppur estranei alla prestazione lavorativa, posti in essere anche nei 
confronti di terzo, di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure 

 
 
11. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8 e dal comma 10 sono 

comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facendosi riferimento, 
hi dei dirigenti di cui 

 (Obblighi del dirigente), nonché quanto al tipo e alla misura delle 
sanzioni, ai principi desumibili dai commi precedenti. 
 

12. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, nonché al codice di 
comportamento e alle carte dei servizi, ove emanate, deve essere data la massima 

della sede di 
lavoro. 

 
13. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice disciplinare deve essere 

obbligatoriamente reso pubblico nelle forme di cui al comma 12, entro 15 giorni 
dalla data di stipulazione del presente CCNL e si applica dal quindicesimo giorno 
successivo a quello della sua affissione o dalla pubblicazione nel sito web 

 
 

14. Il presente articolo disapplica e sostituisce l'articolo 72 (Codice disciplinare) del 
CCNL del 19 dicembre 2019. 


